Modello n. 188 (g.d.p.)
Reati di competenza del Giudice di Pace

Relazione ex art. 11 d.lgs. 274/2000 - comunicazione di notizia di reato fondata per incidente stradale con prognosi riservata  in pendenza di condizione di procedibilità.

1. Norme di riferimento: art. 11 decreto legislativo 28.8.2000, n. 274 – art. 346 c.p.p. art. 112 disp. att.

2. Presupposto e finalità: Occorre chiarire. L’art. 11 del decreto legislativo istitutivo della competenza penale del giudice di pace (come del resto anche lo stesso articolo 347 c.p.p.) non fa distinzione tra reati perseguibili d’ufficio e reati perseguibili a querela, per cui, prima facie, si dovrebbe dedurne l’obbligo per la p.g. di riferire al pubblico ministero qualsiasi reato di cui si sia comunque venuti a conoscenza, indipendentemente dalla procedibilità d’ufficio o a querela. Peraltro, come del resto ampiamente noto, l’art. 361 c.p. punisce solo l’omessa denuncia di un reato perseguibile d’ufficio, “liberando” di fatto l’obbligo della comunicazione al pubblico ministero in presenza di reato perseguibile a querela di parte. Il perimetro della questione giuridica in osservazione è chiuso dal combinato disposto degli articoli 346 c.p.p. – laddove si dà facoltà alla p.g. di compiere atti di indagine in relazione ad un reato in pendenza di una condizione di procedibilità che può ancora sopravvenire – e 112 disp. att. – ove si dispone che nel caso appena descritto la polizia giudiziaria riferisce senza ritardo al pubblico ministero l’attività svolta ex art. 346 c.p.p., mentre la documentazione degli atti è trasmessa al pubblico ministero se questi ne fa richiesta.
Tutto ciò porta a concludere che la polizia giudiziaria: 

· ha l’obbligo di trasmettere tutte le comunicazioni di notizia di reato perseguibili d’ufficio comunque acquisite o ricevute;

· ha l’obbligo di trasmettere tutte le comunicazioni di notizia di reato non perseguibili d’ufficio comunque acquisite o ricevute in relazione alle quali abbia compiuto attività di indagine preliminare necessaria ad assicurare le fonti di prova, con contestuale trasmissione della documentazione degli atti compiuti solo a seguito di richiesta del pubblico ministero;

· non ha l’obbligo di trasmettere le comunicazioni di notizia di reato non perseguibili d’ufficio comunque acquisite o ricevute in relazione alle quali non abbia compiuto attività di indagine.

Con questo semplice schema, peraltro valevole anche in passato, sarebbe difficile escludere che in relazione agli incidenti stradali che rappresentano la casistica quantitativamente più ricorrente in materia di competenza penale del giudice di pace non sussiste l’obbligo per la polizia giudiziaria di riferire al pubblico ministero, atteso che, ipotizzandosi il reato di cui all’art. 590 c.p. (perseguibile a querela di parte), in ogni caso si procede ad attività di indagine. 

Peraltro si è finora assistito tra le varie Procure a prassi ondivaghe. Vi è chi non ha posto eccezioni all’obbligo di riferire, vi è invece chi ha limitato l’obbligo della comunicazione di notizia di reato solo in presenza di lesioni giudicate con prognosi riservata ed infine chi, con atteggiamento più spregiudicato, ha dato disposizioni ai vari organi di polizia giudiziaria di trattenere presso i propri uffici qualsiasi attività di indagine espletata in relazione a reati perseguibili a querela, ponendosi in contrasto con le disposizioni sopra richiamate che, comunque, impongono quantomeno la trasmissione dell’informativa di reato senza documentazione degli atti compiuti.

Il modello che segue, adeguato con le modifiche introdotte dal decreto-legge  antiterrorismo 144/2005, ipotizza la prassi statisticamente più ricorrente che fa obbligo alla polizia giudiziaria di trasmettere al Pubblico ministero solo le notizie di reato relative ad incidenti stradali con lesioni giudicate in prognosi riservata, trattenendo tutte le altre. Peraltro, ove la Procura di riferimento imponga  la totale trasmissione della attività di indagine comunque compiuta, sarà sufficiente utilizzare il modello sopra proposto togliendo i riferimenti alla prognosi riservata. 

Anche in questo caso la relazione continua con la  enunciazione del fatto in forma chiara e precisa e l’indicazione degli articoli di legge violati, ipotizzando e formulando una sorta di capo di imputazione in ordine al quale ad oggi non viene più richiesta al pubblico ministero l’autorizzazione alla comparizione dell’indagato davanti al Giudice di Pace. Anche in passato comunque,trattandosi di reato perseguibile a querela,la richiesta di autorizzazione rimaneva subordinata all’avveramento della condizione stessa e, quindi, della concreta presentazione della querela. Per il resto lo schema si presenta del tutto simile a quello sopra proposto nell’ipotesi di comunicazione di notizia di reato fondata. Si suggerisce di valutare se l’opzione di proporre ancora una sorta di capo di imputazione ipotetico sia gradita alla Procura in sede locale.

3. Organo che procede:  agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria. Nella parte in alto della prima pagina del modello è riportata l’indicazione della categoria di organo che può procedere.
4. Modalità esecutive:  non esistono particolari modalità esecutive, trattandosi di una ricapitolazione di una serie articolata di indagini di cui si dà conto in modo riassuntivo a giustificazione e fondamento delle scelte investigative e della ipotesi di reato prospettate.

5. Obblighi specifici: la “relazione” è del tutto simile a quella proposta al modello relativo alla comunicazione di notizia di reato fondata. 

6. Garanzie difensive: per l’atto in osservazione non sono previste garanzie difensive specifiche. 

7. Documentazione:  Si vedano le considerazioni fatte a proposito del modello relativo alla comunicazione di notizia di reato fondata. 

8.  Trasmissione: l’atto deve essere trasmesso al Pubblico ministero, senza ritardo rispetto alla conclusione dell’ultimo atto di investigazione, e, comunque, non oltre quattro mesi dalla acquisizione della notizia di reato. 
9. Utilizzabilità processuale: utilizzabilità piena prima del dibattimento ai fini della autorizzazione alla comparizione e, quindi, della piena vocatio in judicium dell’indagato. Utilizzabilità dibattimentale condizionata, ex art. 29, comma 7, del decreto legislativo 274/2000 all’accordo delle parti per l’inserimento nel fascicolo del giudice formato ex art. 431 c.p.p..
Diversa utilizzabilità è invece da attribuire ai singoli atti di indagine compiuti (verbali di accertamento urgente, di sequestro, di identificazione, sommarie informazioni ecc.).

10. Avvertenze: Si vedano le avvertenze riportate al numero 10 del modello relativo alla comunicazione di notizia di reato fondata. 

INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO










 UFFICIALI  ed AGENTI di PG 

Ufficio _________________________                                                                   lì _________________________

prot. n°  
/ Reg. gen.

· VI SONO ATTI SOGGETTI A CONVALIDA

· NON VI SONO ATTI SOGGETTI A CONVALIDA
OGGETTO: COMUNICAZIONE DI NOTIZIA DI REATO di competenza del GIUDICE DI PACE con contestuale RELAZIONE CONCLUSIVA per INCIDENTE STRADALE CON PROGNOSI RISERVATA  articoli 346 c.p.p.- 112 disp. att. – art. 11 D.L.vo 28 agosto 2000, n. 274) 

AL SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE DI ………………

Il sottoscritto_____________________________________________________________________ 

· Agente di polizia giudiziaria;

· Ufficiale di polizia giudiziaria

in servizio presso l’ufficio sopra indicato, comunica che alle ore ________________ del giorno_________________________________ è stata acquisita la notizia di reato appresso specificata relativa ad INCIDENTE STRADALE CON LESIONI A PERSONE ed al riguardo si riferiscono i seguenti dati:

(A) PERSONE COINVOLTE NELL’INCIDENTE STRADALE NEI CUI CONFRONTI SONO STATE SVOLTE LE INDAGINI
1) 


    nato/a il 
 a 
      

    residente in 
 Via 


2) 


    nato/a il 
 a 


    residente in 
Via 


(B) REATI IPOTIZZATI (titolo dei reati e norme violate)

Art. 590 c.p. lesioni colpose

(C) FONTE DELLA NOTIZIA DI REATO QUALIFICATA
· REFERTO MEDICO sottoscritto in data _______________dal dr.________________ ____________________in servizio presso l’Ospedale di __________________ comunicato al comando in data__________________________ tramite___________________________

CON  ESITO DI PROGNOSI RISERVATA

(D) DATA DEL FATTO

(E) LUOGO DEL FATTO

________________________________________________________________________________

(F) PERSONE OFFESE

1) _____________________________________________________________________________

    nato/a il 
 a 
   

    residente in 
Via 


2) 


    nato/a il 
a 


    residente in 
 Via 


(G) PERSONE IN GRADO DI RIFERIRE SUI FATTI  (compreso gli Ufficiali e gli Agenti di P.G. operanti)

 (H) FONTI DI PROVA ED ATTIVITA’ COMPIUTE

(I) DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (art. 6 d.m. 6.4.2001, n. 204)
ATTIVITA’ DI INIZIATIVA

Atti irripetibili

· VERBALE DI SEQUESTRO del veicolo tg._____________________________________

da convalidare

· REFERTO MEDICO

· VERBALE DI ACCERTAMENTI URGENTI CONTENENTE RILEVAZIONE DI INCIDENTE STRADALE (art. 11, comma 1, lett. b) D.L.vo 30.4.1992, n. 285 e  artt. 354 – 357 c.p.p.) con allegato ELABORATO PLANIMETRICO

· DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Altri Atti di P.G.

· VERBALE DI IDENTIFICAZIONE DELL’INDAGATO ED ELEZIONE DI DOMICILIO (artt. 349 - 161 c.p.p.)

· VERBALE SOMMARIE INFORMAZIONI RESE DALL’INDAGATO (art. 350 c.p.p.)

· VERBALE SOMMARIE INFORMAZIONI RESE DALLE SEGUENTI PERSONE IN GRADO DI RIFERIRE (art. 351 c.p.p.);

· DICHIARAZIONI SPONTANEE DELL’INDAGATO 

· ANNOTAZIONE DI ATTIVITA’ DI P.G._______________________________________

· ALTRO :

ATTIVITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA AUTORIZZATA (art. 13 D.L.vo 274/2000)
· VERBALE DI ACCERTAMENTI TECNICI IRRIPETIBILI (autorizzazione  n.____________ del___________________ Sost. Proc. della Repubblica dr._____________________);

· VERBALE DI INTERROGATORIO DI_______________________________PERSONA SOTTOPOSTA ALLE INDAGINI (autorizzazione  n.________ del___________________ Sost. Proc. della Repubblica dr.________________________);

(L) RELAZIONE CONCLUSIVA 
(sommaria descrizione della dinamica dell’incidente stradale)

Tanto premesso e ritenendo che sussistano a carico degli indagati sopra generalizzati elementi di prova sufficienti a sostenere l’accusa in giudizio, il sottoscritto ______________________________ 

(opzione da valutare presso ogni Procura) 

ipotizza la commissione del reato sopra rubricato e per esso propone la seguente articolazione: 

delitto di cui all’art. 590 c.p. per aver cagionato a _______________________________lesioni personali colpose giudicate guaribili con PROGNOSI RISERVATA per colpa dovuta ad imprudenza, imperizia e comunque ad inosservanza dell’art.___________________________ del Nuovo Codice della Strada perché a bordo del proprio veicolo_________________ targato______________ non (descrizione della violazione al codice della strada commessa)_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________determinando la causazione di un incidente stradale. 

In ………………………..il __________________









Gli Agenti Operanti






      ____________________________





      ____________________________

    
V° Il Dirigente

© Laurus 


